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■ Il beato Carlo Acutis non 
era più un bambino quando 
ha lasciato questo mondo 
per entrare nell’abbraccio 
del Padre: era un adole-
scente, apparteneva cioè a 
un’età ancora più critica e 
peculiare di quella infanti-
le, un’età di trasformazioni 
e contestazioni, provocazio-
ni e rivoluzioni interne ed 
esterne – e può essere lui, 
oggi, semplicemente con la 
sua esistenza circonfusa di 
una gloria anomala calza-
ta di Nike, che il linguaggio 
agiografico con il quale da 
troppo tempo idealizziamo 
(e distanziamo) i Santi non 
ha più senso, e finisce per 
risultare addirittura grotte-
sco.
Eh sì, perché forse possiamo 
ancora riuscire a sviriliz-
zare e ridurre a collo torto 
un san Luigi Gonzaga, che 
invece era un tipetto ironi-
co e agguerrito, capace di 
prendere in giro sant’Igna-

Una riflessione sui santi a partire dalla vita del Beato Carlo Acutis
Eppure è qui il vero segreto dei Santi: che nella loro storia  ci puoi mettere 
la tua e quella di quelli che gli assomigliano per un motivo o per un altro, e quindi 
puoi sperare che anche la fine, la mèta, sarà simile. Ecco perché non dobbiamo 
appiattirli in forme devozionali rassicuranti, ma ricordarci sempre, e ricordare
alle nuove generazioni, che i Santi sono, molto semplicemente,  persone come noi, 
che però rispetto a noi, o almeno alla gran parte di noi, hanno creduto di più 
all’amore del Padre. E non è poco

zio di Loyola (che gli era af-
fezionato come a un figlio) 
imitandolo nella zoppia da-
vanti ai suoi atterriti com-
pagni, e di dare la vita per 
curare i malati; lo possiamo 
annacquare, perché è vis-
suto cinquecento anni fa – 
ma Carlo Acutis, no: è mor-
to nel 2006, la cosa stona. 
Per carità, non stona a chi 
nella fede cattolica cerca 
semplicemente percorsi 
consolidati e rassicuranti: 
persone di una certa età 
che ormai si sono fatte, per 
via ereditaria, la loro idea 
di Cattolicesimo, tutto devo-
zioncine e sentimentalismi, 
e quello cercano. Una reli-
giosità che si è rivelata inca-
pace di avvicinare al Vange-
lo le nuove generazioni, ma 
che a molti va bene perché 
li mantiene nell’alveo del 
già-noto e già-sentito – sal-
vo poi dire che “i giovani 
d’oggi non credono più a 
niente”.

La grazia più grande che 
Carlo può ottenere per 
la Chiesa di questo tem-
po è la decisiva rimessa 
in discussione del nostro 
modo di comunicare l’e-
sperienza di Dio.
Troppo spesso si confon-
de l’inizio con la fine, e si 
sbatte subito in faccia alle 
masse quanto, nella per-
sonale esperienza di fede 
di una persona (anche 
di un Santo), è alla fine, 
al culmine. Risultato: in-
comprensione (o ammi-
razione, che è lo stesso), 
e un’occasione bruciata. 
Hai la possibilità di raccon-
tare a degli adolescenti che 
uno come loro è diventato 
Santo, e lo descrivi a partire 
dall’adorazione eucaristica 
quotidiana e dal rosario, 
piuttosto che iniziare rac-
contando la sua storia, la sua 
provenienza familiare, le 
situazioni in cui anche loro 
possono riconoscersi, ecc. 

Il nostro modo di esprimer-
ci ha ormai da troppo tempo 
dimenticato l’andamento 
iniziatico, battesimale, della 
fede: si parte dalla proble-
matizzazione della propria 
provenienza e, attraverso 
un cammino graduale, si ar-
riva all’incontro con Cristo 
nell’Eucaristia, all’esperien-
za mistica.
C’è da chiedersi se nel no-
stro partire dalla fine, da 
quanto andrebbe acquisito 
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Tessitori di fraternità
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■ Come ormai è tradizione, anche quest’anno il mese di 
ottobre a Zelo è stato vissuto all’insegna della missiona-
rietà. Molti sono stati i momenti che ci hanno permesso 
di riflettere su quanti, vicini o lontani, si trovano in dif-
ficoltà. La Chiesa coglie in questo momento storico una 
urgenza che è quella della fraternità. Il periodo infelice 
dell’emergenza sanitaria che ha coinvolto l’intera uma-
nità, da un lato ha sfilacciato i legami per la lontanan-
za geografica obbligatoria di tanti affetti, dall’altro ci ha 
fatto interiorizzare la consapevolezza che l’altro per noi 
è prezioso ed è decisivo per il bene integrale della per-
sona. Ecco allora l’importanza di essere “Tessitori di fra-
ternità”, ovvero il servizio che ogni credente ha da com-
piere verso l’umano che gli è accanto. L’arte del tessere 
ci offre la possibilità di riscoprire i processi che le danno 
concretezza e realizzazione, fatti della sapienza dei pic-
coli passi e dell’attraversamento dei tempi lunghi, per 
arrivare ad avere tra le mani il filo e iniziare a tessere 
ciò che desideriamo. La fraternità non è un abito prêt-à-
porter, ma è la sapienza di prendere la misura sull’altro, 
e “tagliarsi” su di lui, perché si ha a cuore la sua felicità. 
E vivendo così, ci si trova guariti, più umani e più felici. 
In queste settimane ci ha accompagnato la preghiera per 
la Giornata Missionaria Mondiale che recita così: «Signo-

re Gesù, se guardiamo al rovescio la tessitura della nostra 
storia, vediamo fili spezzati e riannodati, troviamo pas-
saggi difficili, che ci sono costati fatica e lacrime. Eppure, 
Signore, sappiamo che sei sempre Tu che tieni in mano il 
nostro telaio, Tu che incroci il nostro impegno coi colori di 
fratelli e sorelle, Tu che ci aiuti ogni giorno a tessere fra-
ternità, impegnati nella Missione della Chiesa, a stendere 
la Pace come tovaglia preziosa, perché i Popoli si unisca-
no al banchetto della Vita. Così sia, con Te.»
Con la giornata missionaria mondiale del 18 Ottobre ab-
biamo allestito il banco vendita che ha visto protagonista 
il gruppo Missionario di Zelo con i catechisti e i ragazzi 
di terza media e prima superiore per la vendita di pro-
dotti equo-solidali. Al banco vendita sono arrivate tor-
te (grazie ad Anna, Edda, Luigi, Marina, Marta e Paola). 
Si ringraziano il sig. Nicola Mescuglio per aver messo a 
disposizione il suo forno per la cottura delle torte nella 
nottata di giovedì e la pasticceria "Dolce Zelo" per la pre-
parazione di alcune torte.
Il banco vendita ha avuto un incasso netto di 1525 Euro 
che sommati al mercatino di Natale sono stati ripartiti 
nel seguente modo:

-	 acquisto latte in polvere per i bambini 
	 della Guinea Bissau: 1000 Euro

-	 missione Sr. Figlie dell’oratorio: 200 Euro

-	 Padre Timoteo:  200 Euro

-	 Sr. Maria Mattiazzo missione Guinea Bissau:  200 Euro

-	 Centro Missionario Lodigiano:  200 Euro

Oltre al banco vendita, all’adorazione del 1° ottobre, alla 
preghiera settimanale del giovedì, le preghiere dei fedeli 
delle messe domenicali e la veglia missionaria in Duo-
mo a Lodi, ringraziamo tutti coloro che hanno aiutato 
nell’allestimento delle varie attività, in particolare i ra-
gazzi e gli adulti che seguono e incoraggiano i ragazzi 
più giovani ad unire le forze per aiutare bambini e ra-
gazzi meno fortunati di loro e tutta la comunità di Zelo 
che ha contribuito attivamente a quanto proposto. 
Il Signore vi benedica.

Il gruppo Missionario e i ragazzi di Zelo
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VI PARLO DEL  SEMINARIO
■ Quando mi hanno chiesto questo articolo in vista del-
la giornata del seminario che ricorre in occasione della 
festa di Cristo Re dell’universo, subito ho iniziato a pen-
sare cosa avrei potuto scrivere. Una presentazione del 
seminario, che poi in fondo è una presentazione della 
mia vita, è qualcosa di molto grande e importante.
La prima cosa che mi viene in mente è di fare un accen-
no alla mia quotidianità, a ciò che vivo ogni giorno. Per 
molte cose la mia vita può essere simile a quella di uno 
studente, con ovviamente il contributo fondamentale 
della preghiera, della liturgia delle ore e della S. Messa 
quotidiana. Il mattino inizia con la celebrazione dell’Eu-
carestia e le Lodi mattutine, poi le lezioni Teologiche e 
filosofiche, il pranzo insieme; al pomeriggio lo studio 
con poi la preparazione delle attività per il seminario e 
pastorali per la parrocchia; alla sera i vespri e la cena, 
concludendo con il rosario insieme prima di andare a 
dormire. Ci sono poi periodicamente degli incontri con i 
superiori e il padre spirituale, che ti permettono di cre-
scere umanamente e spiritualmente, come proprio i for-
matori non si stancano mai di dire. 
Parlando di seminario, non si può tralasciare l’aspetto 
del rapporto tra noi ragazzi. Nel cammino si possono in-
contrare ostacoli e difficoltà legate a qualsiasi sfera del 
nostro vissuto, ma è proprio davanti a queste prove, lo 
dico per esperienza diretta, che gli amici e la comunità 
tutta danno il meglio di loro per aiutarti a venirne fuori 
facendo leva, nonostante le diverse sensibilità, su quel-
lo che ci unisce, sul motivo per cui siamo insieme, cioè 
Gesù Cristo.
Mi viene in mente la prima volta che mi sono accostato 
a questa realtà. Cercando di tornare a vedere “da fuori” 
quella che è la vita in questa istituzione della Chiesa, ri-
cordo che sentendo parlare di Seminario subito pensavo 
a qualcosa di misterioso, a dei giovani che quando non 
leggevano vecchi libri polverosi passavano il resto del 
tempo o sgranando il rosario o comunque chiusi nelle 
loro stanze completamente staccati dalla realtà e dalla 
vita vera. Poi ho avuto la grazia di conoscere veramente 
cos’è e come si vive in un seminario. La mia esperienza 

di studente nel nostro istituto diocesano mi può far dire 
che lì i libri sono tutt’altro che polverosi e che il resta-
re attaccati alla realtà, cercando di farsi illuminare dal-
la luce della Fede, è al primo posto nel nostro percorso 
di crescita. Come potremmo del resto, se non fosse così, 
uscire il fine settimana per stare in parrocchia? Senza lo 
stretto contatto con la verità e la concretezza della vita 
non saremmo minimamente credibili, né potremmo ve-
ramente definirci dei buoni seminaristi.
In seminario non ho trovato supereroi, ma persone nor-
mali, ragazzi cresciuti in oratorio esattamente come me. 
Confesso che la sera prima di cominciare questa avven-
tura mi sentivo piccolissimo rispetto ai compagni/fratelli 
che avrei trovato l’indomani; invece ho incontrato dei 
giovani che in comune con me avevano una grande In-
tuizione e che come me volevano giocarsi per provare a 
capirla fino in fondo.
La giornata del seminario ogni anno ci vuole ricordare 
l’importanza di questo luogo che è soprattutto un tempo 
di crescita e maturazione per noi e per l’intera Chiesa, 
sia essa particolare o universale, perché da qui escono 
i nuovi sacerdoti, non tanto perché preti o seminaristi 
abbiano qualcosa di superiore rispetto ai laici, ai padri o 
alle madri, ma perché questa vocazione particolare a cui 
chiama il Signore è una scelta di vita tutta interamente 
dedicata a Lui e per Lui! E di questo c’è davvero bisogno! 
Nella foto sembriamo in tanti ma sono tutti i seminaristi 
di Lodi, Vigevano, Pavia e Crema: su 4 diocesi non siamo 
molti, vero?
Mi permetto di chiedere in occasione di questa bella fe-
sta di pregare oltre che per noi già in cammino, soprat-
tutto per i ragazzi che devono o stanno già discernendo 
la loro vocazione, perché possano accogliere la chiamata 
di Dio, visto che forse mai come oggi c’è bisogno di acco-
gliere la Sua chiamata. 
Spesso un vecchio prete mi dice: “il Signore chiama sem-
pre, bisogna pregare perché l’uomo risponda con altret-
tanta solerzia!”. 
Buona giornata del seminario a tutti!

Marco



dei fondi dell’8x1000 stanziati per la nostra chiesa. Con 
questi riusciamo a  pagare tutti gli intonaci che occu-
pano una bella somma. Nel frattempo si è aggiunto il 
fatto di dover rifare il tetto della Casa S. Andrea (di fian-
co alla Chiesa), tetto che rischia di crollare se dovesse 
nevicare. Qui la spesa è di circa € 27.500,00: e non è 
possibile rimandare. Ringrazio chi, anche se con poco, 
ha contribuito fino ad oggi (Euro 36.500,00: segno che 
siamo una comunità e che la chiesa è segno della nostra 
vita cristiana che vive nel tempo. Chiedo a tutti, anche 
se in un tempo difficile, un aiuto concreto per termina-
re tutti i lavori programmati.

Don Gianfranco
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■ Sono sotto gli occhi di tutti come procedono i lavori 
per il restauro esterno della Chiesa Parrocchiale. Ri-
spetto a settembre sono proseguiti con celerità soprat-
tutto gli intonaci che sono una parte preponderante, 
alle volte interrotti per causa pioggia. Anche la facciata 
è a buon punto.
Saranno messe in evidenza le quattro finestre esisten-
ti sul campanile medievale e la decorazione di archetti  
sempre sul campanile: le due fotografie a illustrazione 
lo documentano. Anche l’orologio verrà ridisegnato e 
il meccanismo con le lancette recuperato. Non è stato 
possibile evidenziare le finestre che costituivano la vec-
chia cella campanaria, al di sotto dell’attuale, perché 
altrimenti non si sarebbe potuto ripristina-
re l’orologio, in quanto le dimensioni dello 
stesso si sarebbero ridotte della metà.
Per quanto riguarda il colore so che qual-
cuno è già preoccupato per il grigio dell’in-
tonaco: è solo il colore del materiale per 
l’intonaco che poi sarà dipinto con prodotto 
adatto alla traspirazione e ritornerà al colo-
re che attualmente ricopre la chiesa: anche 
il campanile verrà dipinto dello stesso colo-
re della Chiesa. 
In una finestra recuperata si è scoperto che 
nei secoli c’è stato anche un incendio sul 
campanile ed i mattoni dell’arco di questa 
finestra che da su via Marconi, ne hanno 
portato il segno. Adesso non sarà più visi-
bile per il restauro. Si sta pensando a lavori 
finiti di proporre una serata per illustrare 
con fotografie tutti i passaggi del lavoro 
svolto.
Anche la facciata ha fatto scoprire( toglien-
do l’intonaco) che nel tempo non aveva le 
dimensioni attuali. Le due parti laterali 
sono state aggiunte prima della consacra-
zione della Chiesa nel 1891. Infatti sotto il 
tetto di destra all’altezza della cappella di 
sant’Antonio c’è uno strano muro intona-
cato, cosa inutile se nel sottotetto, dovuto 
al fatto che la facciata era più piccola e le 
due porte laterali, che saranno mese in evi-
denza e che non sono più fruibili dall’800, 
ne danno testimonianza. Anche il piano 
d’ingresso era più basso. Scoperte inte-
ressanti che dicono che la chiesa è viva e 
vive nel tempo. Ad oggi sono stati pagati € 
116.500,00. Dovrebbero arrivare a giorni € 
55.000,00 dalla CEI come secondo acconto 
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segue da pagina 1
interiormente in un cammino graduale, non ci sia l’ansia di rassicurare anzitutto noi stessi circa quanto crediamo, 
affermandolo con forza. Una cosa è certa: se da un lato questo modo di dire la fede ha alienato da un genuino senso 
spirituale i giovani, dandogli invece come nutrimento una banale variante di filantropia sgargiante ed estroflessa, 
dall’altro, con questo modo di descrivere i Santi come una specie di marziani, si arriva a un vero e proprio docetismo 
spirituale, e cioè alla negazione dell’umano in favore di un (presunto) divino che in effetti vanifica l’Incarnazione. 
Basta vedere su Google le bruttissime immagini photoshoppate di questo ragazzo, riempite di mani giunte aggiunte, 
raggi, aureole, cuori, ecc. Tutto, pur di negare che il divino brilla nell’umano, nell’ordinario, e che Carlo era fecondo 
spiritualmente proprio perché era un ragazzo normale, senza raggi né aureole, ma pieno di entusiasmo sincero (e 
adolescenziale) per Dio e i suoi prodigi. A me vedere il corpo del beato Carlo Acutis ha fatto stringere il cuore, perché 
in quelle esili membra vestite come uno dei tanti ragazzi dei miei gruppi parrocchiali, ho visto ciascuno di loro, e 
come starei se fosse successo a uno di loro. Eppure è qui il vero segreto dei Santi: che nella loro storia ci puoi mettere 
la tua e quella di quelli che gli assomigliano per un motivo o per un altro, e quindi puoi sperare che anche la fine, la 
mèta, sarà simile. Ecco perché non dobbiamo appiattirli in forme devozionali rassicuranti, ma ricordarci sempre, e 
ricordare alle nuove generazioni, che i Santi sono, molto semplicemente, persone come noi, che però rispetto a noi, 
o almeno alla gran parte di noi, hanno creduto di più all’amore del Padre. E non è poco. Beato Carlo Acutis, ottienici 
la grazia di saper esprimere in modo autentico e fecondo alle nuove generazioni l’esperienza bella e conturbante 
della fede. Beato Carlo Acutis, ottienici la grazia di saperci rinnovare costantemente nello spirito, per ascoltare sa-
pientemente il presente dove opera Dio. Beato Carlo Acutis, prega per noi.                                                     Un parroco

■ La quarta domenica di novembre si celebra nelle parroc-
chie di tutta Italia la Giornata per i sacerdoti. Non è solo una 
domenica di gratitudine per le loro vite donate al servizio del 
Vangelo e di tutti noi, ma un’occasione per parlare concreta-
mente e con trasparenza del loro sostentamento. Nell’ottica 
della “Chiesa-comunione” del Concilio Vaticano II°, sono af-
fidati ai fedeli perché non manchi loro una remunerazione 
decorosa, come nelle comunità cristiane delle origini. La 
Giornata per il sostentamento dei nostri sacerdoti diocesani 
è nata per questo: per parlare a tutti i fedeli di un’offerta 
speciale, differente dalle altre, l’offerta per il sostentamen-
to, che li accompagna nella missione.  Le dona-
zioni raccolte vanno all’Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero, a Roma, che le distri-
buisce equamente tra i circa 34mila sacerdoti 
diocesani, assicurando loro un sostegno deco-
roso ai preti di tutte le parrocchie, dalle più pic-
cole alle più grandi. Dal sacerdote più lontano 
al nostro.  Raggiungono anche i presbiteri più 
anziani o malati, dopo una vita al servizio del 
Vangelo, e 400 missionari nel Terzo mondo. In 
questi mesi difficili, in cui la crisi economica e 
sociale colpisce duramente tutti noi, una Chie-
sa unita e in comunione ha occhi aperti e più 
forza per agire. Ognuno doni secondo le pro-
prie possibilità, anche un piccolo importo, ma 
in tanti. Anche un piccolo gesto, se lo facciamo 
insieme, diventa un grande aiuto per i nostri sa-
cerdoti. Il loro impegno lo vediamo ogni giorno: 
accolgono chi è in difficoltà, ci ascoltano quan-
do abbiamo bisogno, organizzano attività per 
giovani e meno giovani, confortano i più soli. 
Anche quando perdiamo coraggio, ci ricorda-
no la misericordia di Dio. Durante la pandemia 
non hanno smesso di raggiungere i malati con 
i sacramenti, spesso trovando risorse e  nuovi 
modi per essere vicini, presenti. E lo saranno 
sempre, perché questo esige il servizio al Van-

DOMENICA 22 NOVEMBRE
Giornata nazionale di sensibilizzazione sulle 
offerte per il sostentamento del clero diocesano

gelo e a tutti noi. Non rinunciamo a partecipare al loro so-
stentamento, ognuno secondo le proprie possibilità: siamo 
vicini ai nostri sacerdoti come loro lo sono a noi! Possiamo 
donare con i bollettini postali, disponibili nell’espositore che 
trovate in fondo alla Chiesa o con una delle altre modalità 
che troverete indicate sullo stesso pieghevole. Ogni importo 
è deducibile dalla dichiarazione dei redditi. Questo piccolo 
gesto ci fa crescere come comunità, sempre più consapevole 
e partecipe. Sarà il nostro grazie.

I membri del Consiglio Parrocchiale 
per gli Affari Economici
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CALENDARIO LITURGICO: NOVEMBRE 2020
DOMENICA 1 
TUTTI I SANTI
Ore	  8,00: 	 S. Messa def. fam. Grancini, 
		  Pacchiarini, Fazioli, Pedroni
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Katia 
		  Zagano
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Castellani Luigi
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero)S. Messa per tutti 
		  i defunti del 2020
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi Danesi

LUNEDÌ 2 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI
Ore 	 8.30: 	 S. Messa per tutti i defunti
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero) S. Messa per tutti 
		  i defunti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa per tutto i defunti
Ore 	 20,30: 	 Ufficio per tutti i Defunti

MARTEDÌ 3 
S. MARTINO DE PORRES, RELIGIOSO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Enrico e Giuditta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano 
		  Francesco, Ippolita, Mario e Vito

MERCOLEDÌ 4 
S. CARLO BORROMEO, VESCOVO
Ore	  8,30: 	 S. Messa  def. Restocchi Francesco
Ore 	 10,00: 	 S. Messa per Tutti i Caduti 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Renato 
		  e Marco 

GIOVEDÌ  5  
TRASLAZIONE DI S. BASSIANO, VESCOVO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. DellaValle Angelo

VENERDÌ 6 
PRIMO VENERDÌ DEL MESE
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Salvatore e le Anime 
		  più abbandonate del Purgatorio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Enrico, Clerici 
		  Natale e Alegna Giuseppina (leg.)

SABATO 7
S. VINCENZO GROSSI, SACERDOTE 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Vecchini Giovanni 
		  Corrado
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Aurora Costales
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galuppi 
		  e Brugnoli

  DOMENICA 8 
  XXXIII° DEL TEMPO ORDINARIO 
70° GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Pietro 
		  e Adelaide
Ore	  11,00: 	 S. Messa def. Lunghi Giacomo 
		  e Alegna Carolina (leg.)
Ore	  16,00: 	 Battesimo di Cito Tommaso
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla

  LUNEDÌ 9 
  DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Boselli Angelo, 
		  Lorenzo e Giacinta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni – Colnago
 
  MARTEDÌ 10 
  S. LEONE MAGNO, PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Zanocchini 
		  e Rizzi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mancini Andreina 

  MERCOLEDÌ11 
  S. MARTINO DI TOURS, VESCOVO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa  def. Zagano Mario 
		  e Gesuina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico e Rina

  GIOVEDÌ 12 
  S. GIOSAFAT, VESCOVO E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zambelli Tarcisio, 
		  Pietro, Luigi, Severo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario e Vito

  VENERDÌ 13 
  S. FRANCESCA SAVERIO CABRINI, VERGINE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni, Antonio, 
		  Francesco e Nunzio
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone

  SABATO 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Negroni Giovanni (Leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina 
		  e Anerio

  DOMENICA 15 
  XXXIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Capucciati Margherita
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Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Mauriello 
		  Giuseppe e i suoi cari
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. Stefanino, 
		  Ernestina e Raffaele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Venturini Antonio 
Ore	  15,30:	 (Oratorio) S.  CRESIMA
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi e Teresa

  LUNEDÌ 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Mussi e Giavari
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

  MARTEDÌ 17 
  S. ELISABETTA D’UNGHERIA, RELIGIOSA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Domenico e Giuseppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Doi - Carelli

  MERCOLEDÌ  18
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Castoldi Luigi ed Elisa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, 
		  Angela e Mario 

  GIOVEDÌ  19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti 
		  Francesco e Maria 

  VENERDÌ 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castellotti 
		  Marcellina, Luigi e Augusto

  SABATO 21 
  PRESENTAZIONE DELLA B. V. MARIA 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Luciano, 
		  Ernesta e Bruno
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Maria, 
		  Carlo e Flavio

  DOMENICA 22 
  NOSTRO SIGNOIRE GESU’ CRISTO, 
  RE DELL’UNIVERSO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Margheritti Angela
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Mazzocchi 
		  Ilario
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. sorelle Arrigoni Rita 
		  e Maria 
Ore 	 15,30: 	 (Oratorio) S. CRESIMA
Ore 	 17,30: 	 (Oratorio) S. CRESIMA

  LUNEDÌ 23  
  SS. GIULIANO, CIRIACO E TIZIANO, VESCOVI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Campagnoli Luisa
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Pretalli Battista 
		  e Adalgisa

  MARTEDÌ 24 
  S. ANDREA DUNG LAC, SACERDOTE 
  E COMPAGNI MARTIRI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernocchi Santa 
		  e fam.

  MERCOLEDÌ 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa  def. Lorenzo, Giacomo, 
		  Lara e Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam Liso, 
		  Sangermani e Lina Abate

  GIOVEDÌ  26
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Marco 

  VENERDÌ 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ogliari Maddalena 
		  e Lucchini Giovanni (leg.)

  SABATO 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cesare e Nadia 
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. fam. Curti e 
		  Bernazzani, Curti Franco

  DOMENICA 29 
  I° DI AVVENTO – SAGRA DI S. ANDREA 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente
Ore 	 10,30: 	 (Oratorio) S. Messa def. Danelli Luigi 
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Abatiello Vittoria
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Pretalli Battista 
		  e Adalgisa

LUNEDÌ 30 
S. ANDREA APOSTOLO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fratelli Marini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. famiglie Galloni 
Ore 	 20,30: 	 S. Messa per Tutti i defunti 
		  della parrocchia
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Calendario 
      catechesi novembre

■ Qui sotto potete ritrovare il programma settimanale del-
la catechesi per classi e gruppi, ovviamente se non ci do-
vessero essere ulteriori restrizioni. In ogni caso si cercherà 
tramite i catechisti di avvisare di eventuali modifiche.

I-II ELEMENTARE	  	
martedì 3 e 17

III ELEMENTARE 		
martedì 3 (B), 10 (A), 17 (B) e 24 (A)

IV ELEMENTARE 	 	
mercoledì 4 (B), 11 (A), 18 (B) e 25 (A)	

V ELEMENTARE	 	
venerdì 6 (A), 13 (B), 20 (A) e 27 (B) 

II MEDIA	 	
lunedì 2 (B), 9 (insieme), 16 (sospesa), 23 (A) e 30 (B)

III MEDIA-I SUPERIORE	
domenica 8, 15, 22 e 29

Per ragazzi e genitori interessati dalle Cresime si riman-
da anche al calendario specifico
Per questo periodo, solo per i ragazzi di III media, dome-
nica 8 novembre dalle 9.30 alle 12.00 presso l’oratorio di 
Paullo, ci sarà il primo incontro di Professione di Fede 
14enni a livello vicariale.
Per i ragazzi che attualmente frequentano la I superiore 
e che, causa Covid, non sono riusciti a fare la Professione 
di Fede, il Vicariato ha organizzato per sabato 21 novem-
bre, sempre a Paullo, l’incontro e la celebrazione della 
PdF14, dalle 16.00 alle 19.00 circa, celebrazione della Mes-
sa inclusa.

ALCUNE ATTENZIONI
Alla luce della seconda ondata pandemica, della situazione 
che si sta evolvendo anche nel nostro paese e dai vari de-
creti che sono usciti, ci teniamo a precisare alcuni aspetti. 
In primo luogo fino a nuova comunicazione la catechesi e 
la Messa saranno regolari così come indicato nella suddi-
visione dei gruppi e presentato nel calendario.
Secondariamente, occorre fare una precisazione utile e 
mai scontata, alla luce dell’ultima emergenza: se un ra-
gazzo è in quarantena da scuola (purtroppo come sappia-
mo sono già iniziate) non può venire a catechismo, (e di 
per sé non potrebbe nemmeno uscire). Per questo motivo 
seguiremo le indicazioni dei medici e delle scuole.
Gradiremmo sapere anticipatamente in chat privata a 
una catechista se un ragazzo non potrà partecipare al ca-
techismo per meglio gestire il gruppo.
Continueremo a rispettare le regole e il distanziamento 
sanitario adottate sin ora, sia per quanto riguarda la cate-
chesi che le Messe.
Sappiamo che la preoccupazione è molta ma con un po-
chino di obiettività possiamo escludere che l’oratorio, la 
catechesi e la Messa siano luoghi certi di contagio in quan-
to il protocollo adottato è severo ed è applicato corretta-
mente.
Ci teniamo poi a precisare che se le famiglie non avvisano 
che il figlio è risultato positivo, noi non lo possiamo sape-
re: la scuola per privacy giustamente non può comunicare 
il nome dei contagiati e, ufficialmente, non può dire nem-
meno le sezioni coinvolte. Inoltre è corretto distinguere 
chi è positivo da chi è in quarantena fiduciaria (per esem-
pio un’intera classe al cui interno è stato riscontrato un 

caso di positività): chi si trova in quarantena, fino alla cer-
tezza del tampone non è positivo, tuttavia secondo il pro-
tocollo non può uscire di casa. Non vogliamo certamente 
negare o sottovalutare la situazione, tuttavia non possia-
mo cedere all’asia o, peggio, al panico. Resteremo costan-
temente aggiornati in base all’evolversi della situazione e 
alle indicazioni che Governo, Regione, Vescovi e Diocesi 
vogliono dare, pronti sempre a rispondere a chiunque ci 
domandi ragione della speranza che è in noi (cfr 1Pt 3,15).

■ Ecco il calendario riassuntivo per i ragazzi che avreb-
bero dovuto ricevere la Cresima a maggio ma la cele-
breranno in questo mese. I ragazzi sono stati suddivisi 
in tre turni e tutti riceveranno il sigillo dello Spirito 
Santo dal vescovo di Lodi, mons. Maurizio Malvesti-
ti. In preparazione alle cresime sono previsti anche le 
confessioni per i genitori, padrini, madrine e parenti.

GRUPPO A
GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE
16.00-18.30 confessioni e prove nel salone dell’oratorio
21.00-22.00 confessioni per genitori e famigliari in 
chiesa parrocchiale

DOMENICA 15 NOVEMBRE
15.30 nel salone dell’oratorio Celebrazione delle Cre-
sime

GRUPPO B
GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE
16.00-18.30 confessioni e prove nel salone dell’oratorio
21.00-22.00 confessioni per genitori e famigliari in 
chiesa parrocchiale

DOMENICA 22 NOVEMBRE
15.30 nel salone dell’oratorio Celebrazione delle Cre-
sime

GRUPPO C
GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE
21.00-22.00 confessioni per genitori e famigliari in 
chiesa parrocchiale

VENERDÌ 20 NOVEMBRE
16.00-18.30 confessioni e prove nel salone dell’oratorio

DOMENICA 15 NOVEMBRE
17.30 nel salone dell’oratorio Celebrazione delle Cre-
sime

Nel momento in cui l’Ora decima è in stampa, non 
abbiamo notizie di sospensione da parte del Vescovo; 
quindi, senza allarmarci e senza sminuire la serietà 
del periodo che stiamo attraversando, per ora le ce-
lebrazioni delle Cresime restano confermate; di con-
seguenza noi procediamo come se si dovessero fare, 
confidando che la situazione non peggiori in maniera 
drammatica.

Appuntamenti 
              per le Cresime
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■ Un po’ di fretta, impegnati a fare avanti e indietro con 
borse cariche, oppure a smistare e inscatolare i vari pro-
dotti che erano arrivati; in tutti però si poteva scorgere 
l’entusiasmo e la soddisfazione di aver raccolto moltissi-
mo. Questo è quello che emergeva dai ragazzi dell’orato-
rio che per due sabati pomeriggio (il 3 ed il 10 di ottobre) 
sono passati nelle case che ne hanno fatto richiesta per 
ritirare generi alimentari da destinare alla Caritas.
Infatti in un lasso di tempo tutto sommato ristretto hanno 
raccolto a titolo esemplificativo più di 50 litri d’olio, 89 di 
latte, più di 100 chili di pasta, 39 di zucchero, 43 di riso e 
centinaia di scatolette tra tonno e carne.
Con quanto raccolto, quindi, potremo fare un piccolo re-
spiro di sollievo per il prossimo periodo.
Il ringraziamento va senz’altro al gruppetto di II-IV su-
periore che si sono impegnati nella raccolta insieme alle 
loro catechiste e ovviamente a tutti gli zelaschi che hanno 
partecipato e che normalmente sostengono donando ogni 
seconda domenica del mese.

■ Anche per il mese di novembre è confermata la Santa 
Messa delle ore 9.00 che abbiamo iniziato in settembre, 
sempre nel salone teatro dell’oratorio. La partecipazione 
si aggira per ora circa a 65 partecipanti (che sarebbero già 
troppi per la chiesa parrocchiale), quindi ci sono ancora 
parecchi posti a disposizione.
Le uniche attenzioni per il mese di novembre sono legate 
al giorno di Ognissanti (che quest’anno ricorre proprio di 
domenica) e la domenica in cui ricorderemo sant’Andrea, 
patrono di Zelo (29 novembre).
Per quanto riguarda il primo di novembre la Messa delle 
9.00 è sospesa in quanto è prevista la tradizionale celebra-
zione al cimitero alle ore 15.00; per la festa patronale inve-
ce invitiamo a “sfruttare” al meglio la celebrazione delle 
ore 9.00 in quanto la Messa per Sant’Andrea sarà alle ore 
10.30 in salone (sarà sospesa la Messa delle 11.00 in chie-
sa) e, come sappiamo, i posti a sedere sono contingentati; 
in aggiunta a ciò, solo per il 29 novembre, non sarà possi-
bile usufruire del saloncino e del bar per la proiezione in 
diretta della Messa.
Ringrazio di nuovo tutti i volontari che hanno prestato 
materiale, tempo e competenze per preparare in salon-
cino e nella sala bar dell’oratorio la videoproiezione in 
diretta della Messa “della catechesi” e che si prestano a 
gestire il flusso di persone in entrata ed in uscita, facendo 
rispettare i vari protocolli; si tratta questo di un incarico 
inedito accessibile a tutti, basta manifestare la propria di-
sponibilità.

Alcune precisazioni: dal momento che molti preferiscono 
rimanere in casa per un timore serio crescente (si esclu-
de quindi la pigrizia) o per quarantena, ribadiamo che 
il santificare la Domenica e le altre feste, lo si può effet-
tuare anche tramite i mezzi di comunicazione (TV, radio, 
cellulari, internet…) alle condizioni di mettersi in serio 
atteggiamento di preghiera, evitando distrazioni, mante-
nendo anche un luogo e una postura rispettosa. Infatti 
chi si collega a queste tipo di celebrazioni deve ricordare 
che quello che sta seguendo non è una trasmissione come 
altre che serve per tenere compagnia, bensì un unirsi ad 
una comunità che in quella chiesa, in quel momento sta 
pregando.

  Messa delle 9.00 
          e altre attenzioni

  Vi è più gioia nel donare   
  che nel ricevere

Appuntamenti
ALCUNI APPUNTAMENTI PREVISTI PER NOVEMBRE:
•	 Mercoledì 4 alle ore 21.00 in oratorio, Corso biblico con don Stefano Chiapasco
•	 Giovedì 5 alle ore 21.00 in chiesa parrocchiale, Adorazione eucaristica
•	 Venerdì 6 alle 21.00 in oratorio a Zelo, Incontro di formazione dei catechisti a livello di unità 

pastorale; interverrà don Paolo Beltrametti, parroco di Lavagna e Comazzo
•	 Domenica 8 alle ore 16.00 in oratorio catechesi adulti
•	 Mercoledì 18 alle ore 21.00 in oratorio, Catechesi adulti

Resta il fatto che gli incontri potrebbero subire modifiche e che la catechesi fa parte di quelle “opere di culto” rico-
nosciute dallo Stato e permesse anche negli ultimi decreti. Su queste questioni e sulle altre resteremo aggiornati in 
base a quello che decideranno i Vescovi.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 300 - NOVEMBRE 2020

Papa Francesco: 
l’ABC della fratellanza

la disuguaglianza economica e tecnologica è tale da la-
cerare il tessuto sociale; e quando la dipendenza da un 
progresso materiale illimitato minaccia la casa comune, 
allora non possiamo stare a guardare”. (26 agosto 2020)

FRATELLANZA È SOLIDARIETÀ. 
“Per uscire migliori da questa crisi, dobbiamo farlo in-
sieme, tutti quanti, nella solidarietà. Ognuno di noi è 
uno strumento comunitario che partecipa con tutto sé 
stesso all’edificazione della solidarietà. San Francesco 
d’Assisi lo sapeva bene, e animato dallo Spirito dava a 
tutte le persone, anzi, alle creature, il nome di fratello 
e sorella. La solidarietà è la strada da percorrere ver-
so un mondo post-pandemia, verso la guarigione delle 
nostre malattie interpersonali e sociali”. (2 settembre 
2020)

CALENDARIO LITURGICO NOVEMBRE

1 DOMENICA
Ore 11,15: Campagnoli Angela

2 LUNEDÌ
Ore 20,30: Commemorazione di tutti i fedeli defunti

7 SABATO
Ore 20,30: Fam. Garbelli, Bramè

8 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Vignati, Manclossi

14 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

15 DOMENICA
Ore 11,15: don Luigi, don Pierino, don Sergio, don Fran-
co, Padre Ambrogio, don Ettore

21 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

22 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Scotti, Doi

28 SABATO
Ore 20,30: don Sergio, Angelo Lupi, Marco Arnia, Dome-
nico Fugazza

29 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Moroni

■ Fratellanza come terapia. Come unico antidoto ad un 
mondo malato, e non solo di Covid. “Fratelli tutti”, la terza 
enciclica di Papa Francesco firmata il 3 ottobre ad Assisi 
e diffusa il giorno seguente per comprendere questa En-
ciclica, ripercorriamo l’abc della virtù che Bergoglio rac-
comanda come via d’uscita dalla pandemia. E che ha fatto 
da sfondo alle sue ultime udienze del mercoledì, dedicate 
alla guarigione dalle “malattie sociali”.

FRATELLANZA È ARMONIA. 
“Cercare di arrampicarsi nella vita, di essere superio-
ri agli altri, distrugge l’armonia. È la logica del domi-
nio. Di dominare gli altri. L’armonia è un’altra cosa: è 
il servizio. Chiediamo, dunque, al Signore di darci oc-
chi attenti ai fratelli e alle sorelle, specialmente quelli 
che soffrono. Guardare il fratello e tutto il creato come 
dono ricevuto dall’amore del Padre suscita un compor-
tamento di attenzione, di cura e di stupore. 
Così il credente, contemplando il prossimo come un fra-
tello e non come un estraneo, lo guarda con compas-
sione ed empatia, non con disprezzo o inimicizia”. (12 
agosto 2020)

FRATELLANZA È OPZIONE 
PREFERENZIALE PER I POVERI. 
“L’opzione preferenziale per i poveri non è un’opzione 
politica, è al centro del Vangelo. Che scandalo sarebbe 
se tutta l’assistenza economica che stiamo osservando – 
la maggior parte con denaro pubblico – si concentrasse 
a riscattare industrie che non contribuiscono all’inclu-
sione degli esclusi, alla promozione degli ultimi, al bene 

comune e alla cura del crea-
to”. (19 agosto 2020)
Fratellanza è distribuzione 
universale dei beni.  “Noi 
siamo amministratori di 

beni, non padroni. 
Quando l’ossessione di 

possedere e dominare 
esclude milioni di 

persone dai beni 
primari; quando 
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■ La Sagra della Madonna del Rosario quest’anno abbiamo dovuto celebrarla con le restrizioni Covid19. In ef-
fetti tutto l’insieme di attività che siamo soliti organizzare per questa festa non si sono potute svolgere. Da qui 
l’idea di organizzare una “sottoscrizione a premi” e la vendita di torte, per venire incontro alle spese vive che 
la parrocchia deve comunque sostenere e che le varie attività delle due sagre contribuivano non poco a coprire. 
Già il primo maggio non si è potuta svolgere la sagra patronale dei Ss. Filippo e Giacomo. Ora le nuove misure 
per la pandemia ci hanno consentito solo la Celebrazione Eucaristica, animata dalla Corale di Zelo, senza la 
processione per le vie della parrocchia. Questo non ha sminuito il valore della Sagra che come tale ha nell’eu-
caristia il suo valore essenziale.  Certo il rammarico per 
la mancanza di tutto il resto è forte: non si poteva fare 
altrimenti per il bene di tutti. Va comunque reso merito 

FRATELLANZA È AMORE SOCIALE. 
“Il coronavirus ci mostra che il vero bene per ciascuno 
è un bene comune non solo individuale e, viceversa, il 
bene comune è un vero bene per la persona. E’ tempo di 
accrescere il nostro amore sociale, contribuendo tutti, a 
partire dalla nostra piccolezza. Il bene comune richiede 
la partecipazione di tutti. Se ognuno ci mette del suo, e se 
nessuno viene lasciato fuori, potremo rigenerare relazio-
ni buone a livello comunitario, nazionale, internazionale 
e anche in armonia con l’ambiente” (9 settembre 2020)

FRATELLANZA È PRENDERSI CURA. 
“I nostri fratelli più poveri e la nostra madre terra ge-
mono per il danno e l’ingiustizia che abbiamo provato 
e reclamano un’altra rotta.  Reclamano da noi una con-
versione, un cambio di strada: prendersi cura anche 
della terra, del creato. Chi non sa contemplare la natu-
ra e il creato, non sa contemplare le persone nella loro 
ricchezza.  E chi vive per sfruttare la natura, finisce per 
sfruttare le persone e trattarle come schiavi. Potremmo 
chiamarla la ‘rivoluzione della cura’.  Contemplare per 

curare, contemplare per custodire, noi, il creato, i nostri 
figli, i nostri nipoti e custodire il futuro. Contemplare per 
curare e per custodire e per lasciare un’eredità alla futu-
ra generazione”. (16 settembre 2020)

FRATELLANZA È SUSSIDIARIETÀ. 
“Oggi si ascoltano più i potenti che i deboli. Si ascoltano 
pù le grandi compagnie farmaceutiche che gli operatori 
sanitari. Tutti vanno ascoltati, quelli che sono in alto e 
quelli che sono in basso. 
Per uscire migliori da una crisi, il principio di sussidia-
rietà dev’essere attuato, rispettando l’autonomia e la 
capacità di iniziativa di tutti, specialmente degli ulti-
mi.  O insieme, o non funziona. O lavoriamo insieme 
per uscire dalla crisi, a tutti i livelli della società, o non 
ne usciremo mai.  Uscire dalla crisi significa cambiare, 
e il vero cambiamento lo fanno tutti.  Non c’è vera soli-
darietà senza partecipazione sociale, senza il contribu-
to dei corpi intermedi: delle famiglie, delle associazioni, 
delle cooperative, delle piccole imprese, delle espressio-
ni della società civile. Tutti devono contribuire”. 

La sagra di Mignete

a chi ha organizzato in poco tempo 
la sottoscrizione a premi che insie-
me alla vendita delle torte ha portato 
a incassare € 2.685,00: tenuto conto 
che di spese non ne abbiamo avute. 
Altro momento molto bello è stato la 
Celebrazione delle Prime Comunio-
ni. Solo tre i ragazzi che per la prima 
volta si sono accostati all’Eucaristia: 
questo non ha però tolto la gioia di 
questo primo momento di grazia per 
questi tre ragazzi.
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